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	N.   40  del Registro delibere


CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO

PROVINCIA DI UDINE

(((((((((((


________
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

_______
OGGETTO: Adozione variante sostanziale n. 48 al vigente P.R.G.C., per la perimetrazione della zona territoriale omogenea B0 - zone edificate di particolare valore paesaggistico e urbano - art. 63 bis della L.R. 5/2007.
L’anno duemilasedici  il giorno  ventisei  del  mese di  aprile, alle ore 15:30 nella sede comunale, in seguito a convocazione disposta con avviso scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si riunisce il Consiglio Comunale in sessione straordinaria e seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano: 

	
	
	
	presente
	assente

	1)
	FANOTTO
	Luca
	X
	

	2)
	RODEANO
	Emanuele-Maria
	X
	

	3)
	VENTURUZZO
	Sara
	
	X

	4)
	CINELLO
	Marco
	X
	

	5)
	CIUBEJ
	Paolo
	X
	

	6)
	VENTURINI
	Paolo
	X
	

	7)
	BRINI
	Massimo
	X
	

	8)
	SCIUTO
	Alfio
	X
	

	9)
	MEROI
	Vico
	X
	

	10)
	MAROSA
	Alessandro
	X
	

	11)
	PILUTTI
	Guido
	X
	

	12)
	PETIZIOL
	Vittorino
	X
	

	13)
	IERMANO
	Giovanni
	
	X

	14)
	TEGHIL
	Carlo
	
	X

	15)
	DONA’
	Marco
	X
	

	16)
	DELZOTTO
	Silvano
	
	X

	17)
	CODROMAZ
	Alessio
	X
	


   Totale n.                                                                                             13                            4
Partecipa il Segretario Generale Dott. Francesco LENARDI.

Assume la presidenza l’Avv. Luca FANOTTO, nella sua qualità di Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti espone l’oggetto.

OGGETTO: Adozione variante sostanziale n. 48 al vigente P.R.G.C., per la perimetrazione della zona territoriale omogenea B0 - zone edificate di particolare valore paesaggistico e urbano - art. 63 bis della L.R. 5/2007.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale del presente atto;

ILLUSTRA l’argomento l’Assessore Paolo Ciubej;

INTERVIENE nell’illustrazione il Dott. Daniele Rallo dello Studio Tecnico MATE, tecnico estensore della Variante;

Esce dall’aula l’Assessore Emanuele-Maria Rodeano; rientra dopo circa 10 minuti.

Esce dall’aula il Vice Sindaco Vico Meroi per farvi rientro dopo pochi minuti.

Esce dall’aula l’Assessore Massimo Brini, presenti n. 12.

INTERVIENE nell’illustrazione il Dott. Fabio Vanin dello Studio Tecnico MATE, tecnico estensore della Variante;

Esce dall’aula il Consigliere Alfio Sciuto, presenti n. 11.
INTERVENGONO l’Assessore Ciubej e il Consigliere Petiziol;

Rientrano in aula il Consigliere Alfio Sciuto e l’Assessore Massimo Brini, presenti n. 13.

INTERVIENE per precisazioni il Dott. Daniele Rallo;
INTERVENGONO i Consiglieri Petiziol, Pilutti, nuovamente Petiziol, Donà, l’Assessore Ciubej ed il Consigliere Petiziol più volte, il Consigliere Donà, il Sindaco, il Vice Sindaco, il Consigliere Pilutti, l’Assessore Brini ed i Consiglieri Donà e Petiziol;

SENTITI gli interventi dei Consiglieri Comunali registrati su supporto informatico, conservato presso l’ufficio del Segretario Generale, così come previsto dall’art. 53 del Regolamento interno delle sedute del Consiglio Comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
VISTO lo Statuto del Comune;

INTERVIENE il Sindaco il quale pone in votazione gli emendamenti presentati dai Consiglieri Comunali Vittorino Petiziol e Alessio Codromaz con nota pervenuta al protocollo di questo Ente in data 22.04.2016 al n. 14557 – Allegato “A” - con le modifiche apportate dall’ufficio urbanistica di cui all’Allegato “C”:
Presenti n.  13
Votanti  n.  12
Astenuti n.    1 (Donà)
Contrari n.    0
con n. 12 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, gli emendamenti vengono accolti;
IL SINDACO pone in votazione gli emendamenti presentati dai Consiglieri Comunali Vittorino Petiziol e Alessio Codromaz con nota pervenuta al protocollo di questo Ente in data 26.04.2016 al n. 14629 – Allegato “B” - con le modifiche apportate dall’ufficio urbanistica di cui all’Allegato “C”:
Presenti n.  13

Votanti  n.  13

Astenuti n.    0

Contrari n.    0

con n. 13 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, gli emendamenti vengono accolti;

INTERVIENE il Consigliere Petiziol;
IL SINDACO pone in votazione la proposta di deliberazione relativa all’adozione della variante sostanziale n. 48 che ottiene il seguente risultato:
Presenti n.  13

Votanti  n.  12

Astenuti n.    1 (Donà)

Contrari n.    0

con n. 12 voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A
· di approvare la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale della presente,
ALTRESI, con separata votazione

Presenti n.  13

Votanti  n.  12

Astenuti n.    1 (Donà)

Contrari n.    0

con n. 12 voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17 – comma 12 – della L.R. n. 17/2004.
Proposta di deliberazione

OGGETTO: Adozione variante sostanziale n° 48 al vigente P.R.G.C., per la perimetrazione della zona territoriale omogenea B0 - zone edificate di particolare valore paesaggistico e urbano - art. 63 bis della L.R. 5/2007
PREMESSO che il Comune di Lignano Sabbiadoro è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n.165/Urb del 20/06/1972, al quale sono succedute n° 40 varianti approvate e vigenti, delle quali la variante generale n° 37 di adeguamento alla Legge Regionale 52/91, approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n° 84 del 09/11/2004 e la cui esecutività è stata parzialmente confermata con Deliberazione della Giunta Regionale n° 3520 del 21/12/2004, pubblicata per estratto sul B.U.R. n° 4 del 26/01/2005;
PREMESSO che detto PRGC individua:

· La Zona Territoriale omogenea di tipo A, corrispondente alla zona di Porto Casoni e ad alcune aree definite all’interno del tessuto urbano;

· La Zona Omogenea Territoriale di Tipo B1 – corrispondente a tutta la parte edificata di Sabbiadoro;

· La Zona Omogenea Territoriale di Tipo B2 – corrispondente a tutta la parte edificata di Pineta e Riviera;
PREMESSO che gran parte della Zona B2 del PRGC vigente corrisponde ad un’area cosiddetta di “rispetto del verde urbano”, dove l’ambiente è fortemente caratterizzato dalla presenza rilevante di dune e di vegetazione, in particolare alberature di alto fusto;
RILEVATO che quanto previsto dall’art. 57 della L.R. 11.11.2009 n. 19 “Codice Regionale dell’Edilizia” prevede la riqualificazione del patrimonio immobiliare attraverso interventi edilizi realizzabili anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici e ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici, misura che risulta contrastare con quanto previsto dal vigente PRGC, con particolare riferimento a quanto definito dalle prescrizioni di “area di rispetto del verde urbano”;

CONSIDERATO che la Zona Omogenea Territoriale B2 – di completamento estensiva attualmente risulta composta da zone edificate a partire dal secondo dopoguerra, sino al più recente passato, ricomprendendo quindi al suo interno un tessuto urbanistico con immobili e tipologie edilizie eterogenee;

CONSIDERATO il particolare assetto morfologico/urbanistico dei due nuclei Pineta e Riviera, entrambi originati da scelte urbanistiche di un certo rilievo, anche sotto il profilo accademico, testimoniato in particolare dalla chiocciola verde di Pineta, ideata agli inizi degli anni ’50 dall’architetto friulano Marcello D’Olivo e scelta successivamente come stemma araldico e identificativo del Comune stesso;

CONSIDERATA la forte commistione tra il sistema urbano e le preesistenze ambientali e morfologiche caratteristiche, in particolare il sistema delle dune e le alberature caratterizzanti il verde urbano e privato;

CONSIDERATA l’oramai infrastrutturazione matura e caratteristica di Pineta con l’originale impianto viario a spirale e viali alberati e di Riviera, entrambe con le dune litoranee con pineta retrostante, a volte ancora riscontrabili anche all’interno dell’abitato;

RISCONTRATO che nel corso degli ultimi anni, coerentemente con le dinamiche nazionali e regionali, e forse anche in modo ancora più aggressivo vista la vocazione turistica della cittadina, Lignano Pineta e Lignano Riviera sono state oggetto di numerose iniziative edilizie, che alle volte hanno indotto la perdita della peculiarità del paesaggio che costituisce il patrimonio culturale e identitario attorno a cui si riconosce una Comunità; 

CONSIDERATA l’oramai indiscutibile necessità di riqualificazione degli spazi urbani attraverso la ristrutturazione e la valorizzazione dell’esistente, in particolare se dismesso e inutilizzato, limitando la trasformazione delle aree non attualmente impermeabilizzate, in particolare degli ambienti dunali e le pinete, ancorché relittuali;

CONSIDERATO che un’evoluzione armonica può a sua volta essere una delle leve significative per rafforzare la competitività dell’economia di una cittadina che fa dell’accoglienza (in particolare turistica) il proprio punto di forza; 

VISTA la L.R. 11.11.2009 n. 19 “Codice Regionale dell’Edilizia”, con particolare riferimento agli att. 57, 58, 59, e 60, che prevede disposizioni specifiche di esclusione degli interventi ammessi solamente nelle zone A o B0 e per i singoli edifici ad esse equiparati, come individuati per ragioni paesaggistiche, storiche e culturali negli strumenti urbanistici comunali;
VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 16.05.2014 con cui si approvavano le direttive necessarie per la predisposizione della variante n° 48 al P.R.G.C., e che qui si intendono integralmente richiamate;

ATTESO che per la redazione della variante n. 48 in questione è stato incaricato, a seguito di indagine di mercato, lo Studio Venetoprogetti S.C. (Codice Fiscale e Partita IVA 00524950268) Legalmente Rappresentato dal dott. Raffaele Gerometta, iscritto all’ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Treviso al n. A2320 Sez. A Settore Pianificatore Territoriale, e atteso che al citato Studio è successivamente subentrata la Ditta MATE Soc. coop., come dichiarato con comunicazione da parte del medesimo Legale Rappresentante in data 12/02/2015 prot. 4133, in forza del contratto di affitto d’azienda tra le due Ditte;

RITENUTO opportuno, a fronte delle attività conoscitive volte a comprendere i caratteri storico-morfologici dell’impianto urbanistico, nonchè le caratteristiche dello stato di fatto e l’evoluzione del tessuto edilizio, proporre la definizione di una nuova zonizzazione (zone B0) per Pineta e Riviera, che ricalchi le caratteristiche di tali nuclei e ne esalti le peculiarità;

RILEVATO che l’obiettivo è salvaguardare l’impianto urbanistico dei Comparti “D’Olivo” e “Piccinato”, nonchè il rapporto tra costruito e spazi aperti e che gli obiettivi generali per l’ambito B0 sono come di seguito sintetizzati: 

· Salvaguardare l’impianto urbanistico riconoscibile nella spirale di Pineta progettata dall’architetto D’Olivo e nel quartiere di Riviera progettato dall’architetto Piccinato. 

· Contenere il consumo di suolo e salvaguardare il rapporto tra tessuto edificato, spazi scoperti e sistema della mobilità. 

· Tutelare e valorizzare la continuità del verde urbano, il sistema degli spazi pubblici e il rapporto con il mare. 

· Incentivare la rigenerazione urbana e il recupero del patrimonio edilizio.

VISTI gli elaborati di variante predisposti dallo Studio MATE Soc. coop. (prot. 10164 dd 23/03/2016 e prot. 12782 dd 12/04/2016), composti da:
ELABORATI CONOSCITIVI

Tav. 1.1 Edifici per numero di piani. Pineta 



scala 1:2.000

Tav. 1.2 Edifici per numero di piani. Riviera 



scala 1:2.000

Tav. 2.1 Indice di edificazione per zona. Pineta 


scala 1:2.000

Tav. 2.2 Indice di edificazione per zona. Riviera 


scala 1:2.000

Tav. 3.1 Rapporto di copertura per zona. Pineta 


scala 1:2.000

Tav. 3.2 Rapporto di copertura per zona. Riviera 


scala 1:2.000

Tav. 4.1 Evoluzione densità edilizia 1963-2015. Pineta 

scala 1:2.000

Tav. 4.2 Evoluzione densità edilizia 1963-2015. Riviera 

scala 1:2.000

Tav. 5.1 Edifici per volume. Pineta 




scala 1:2.000

Tav. 5.2 Edifici per volume. Riviera 




scala 1:2.000

ELABORATI STRATEGIE

Tav. 6 Strategia di piano 





scala 1:10.000

Doc. 1 Obiettivi, Strategie, Limiti di flessibilità. Estratto articoli 2 e 2bis

ELABORATI ZONING E PERICOLOSITÀ IDRAULICA

Tav. 7.1 Zonizzazione. Pineta 





scala 1:2.000

Tav. 7.2 Zonizzazione. Riviera 




scala 1:2.000

Tav. 8 Zonizzazione PRGC e pericolosità idraulica PAIR e PAI Tagliamento scala 1:5.000

ELABORATI PROGETTO DI RECUPERO DELLO SPAZIO PUBBLICO DI PINETA E RIVIERA

Tav. 9.1 Spazio pubblico nel comparto di Pineta. Stato di fatto 
scala 1:2.000

Tav. 9.2 Spazio pubblico nel comparto di Riviera. Stato di fatto 
scala 1:2.000

Tav. 10.1 Indirizzi per il recupero dello spazio pubblico di Pineta. Progetto scala 1:2.000

Tav. 10.2 Indirizzi per il recupero dello spazio pubblico di Riviera. Progetto scala 1:2.000

Doc. 2 Abaco delle soluzioni per il recupero dello spazio pubblico

ELABORATI DESCRITTIVI E DI VALUTAZIONE

Doc. 3 Norme Tecniche di Attuazione. Estratto articoli 6bis, 6ter, 6quater, 25bis, 27, 31, 32, 33

Doc. 4 Relazione illustrativa

Doc. 5 Rapporto Preliminare di Verifica di Assoggettabilità a VAS

Doc. 6 Relazione di adeguamento del PRGC al PAI

CONSIDERATO che, ai sensi dell’ art. 57, comma 2 lett. b bis) gli interventi di cui agli artt. 58 e 59 non possono in alcun caso trovare applicazione in contrasto con lo strumento urbanistico adottato;
DATO ATTO che nelle aree con nuova classificazione B0, una volta approvata la presente Variante, potrà trovare applicazione l’incentivo volumetrico previsto dal comma 3 dell’art. 58 della L.R. 19/09, solo qualora l’intervento risulti conforme a quanto disposto dall’art. 6 della Vigente Variante 40 al PRGC per quanto concerne distanze da strada (allineamenti) e altezze e non usufruisca di deroghe incidenti sui predetti parametri;
ATTESO che la variante n.48 al vigente PRGC non è soggetta al parere di cui agli artt. 10 e 11 della L.R. 27/88, come sostituiti dagli artt. 4 e 5 della L.R. 15/92, in quanto tale parere è stato già reso in sede di redazione dello strumento urbanistico generale, ottemperando alle disposizioni di cui all'art. 12 della L.R. 27/88 come risulta dall'asseverazione del professionista;
VISTA la Legge Regionale n. 21 del 25.09.2015 ed in particolare l’art. 25, ove si prevede che “la procedura di formazione degli strumenti urbanistici comunali in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, è definita sulla base delle norme previgenti”;
ATTESO, quindi, che la variante in argomento non rientra nelle ipotesi previste dal Capo II della LR 21/2015 e ssmmii “Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo” in quanto le direttive sono state deliberate in data antecedente all’entrata in vigore della suddetta legge e in quanto non è una variante ascrivibile tra quelle di livello comunale;
CONSIDERATO che la variante in argomento non rientra nelle ipotesi previste dal comma 5 dell’art. 63 della LR 5/2007 (come vigente antecedentemente all’approvazione della Legge Regionale n. 21 del 25.09.2015) in quanto prevede una modifica all’elaborato di piano denominato “Obiettivi, Strategie e limiti di flessibilità”, ha per oggetto modifiche alle norme di attuazione che attengono all’indice di edificabilità  territoriale, fondiaria e al rapporto di copertura e prevede l’individuazione di una nuova sottozona omogenea denominata B0;
PRESO ATTO che il D.Lgs.152/2006 e s.m.i. e la L.R. 11/2005 hanno recepito le prescrizioni della Direttiva comunitaria 42/2001/CE, relativamente all’applicazione obbligatoria a tutti i piani e programmi della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) o della verifica di assoggettabilità alla V.A.S. stessa;
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n.103 del 14/04/2016 di avvio della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS;
DATO ATTO che gli elaborati relativi alla proposta di variante in argomento saranno messi a disposizione del pubblico interessato presso gli uffici comunali affinché questo abbia l'opportunità di esprimersi;
RILEVATO che nell’ambito territoriale della variante in argomento sono presenti beni e località sottoposti a vincolo paesaggistico di cui al titolo III^ del Decreto Legislativo 22.01.2004 n° 42;
ACCERTATO che la presente variante n. 48 - non introduce zone assoggettate a vincolo espropriativo ai sensi del DPR 327/2001;
ATTESO che la Commissione Consiliare Urbanistica si è espressa, in merito alla bozza di variante con i voti favorevoli 4 in data 31/03/2016 verbale n° 3/2016;
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover sottoporre all’attenzione del Consiglio Comunale l’adozione della presente variante al P.R.G.C. ;
VISTA la Legge Regionale 23.02.2007, n°5;
VISTA la Legge Regionale 25.09.2015, n°21, in particolare l’art. 25;
VISTA la Legge Regionale 11.11.2009, n° 19;
VISTO il vigente Piano Regolatore Generale Comunale;
VISTO il D.Lgs. 267/2000;

SI PROPONE
1. di adottare il progetto di Variante n. 48 al P.R.G.C. a firma del dott. Raffaele Gerometta di MATE Soc. Coop., ai sensi dell’art. 63 bis comma 8 e segg. della LR 5 del 23.02.2007;
2. di riconoscere quale elemento costitutivo di tale Variante n. 48 al P.R.G.C., e parte integrante e contestuale della presente deliberazione, i seguenti elaborati:

ELABORATI CONOSCITIVI

Tav. 1.1 Edifici per numero di piani. Pineta 



scala 1:2.000

Tav. 1.2 Edifici per numero di piani. Riviera 



scala 1:2.000

Tav. 2.1 Indice di edificazione per zona. Pineta 


scala 1:2.000

Tav. 2.2 Indice di edificazione per zona. Riviera 


scala 1:2.000

Tav. 3.1 Rapporto di copertura per zona. Pineta 


scala 1:2.000

Tav. 3.2 Rapporto di copertura per zona. Riviera 


scala 1:2.000

Tav. 4.1 Evoluzione densità edilizia 1963-2015. Pineta 

scala 1:2.000

Tav. 4.2 Evoluzione densità edilizia 1963-2015. Riviera 

scala 1:2.000

Tav. 5.1 Edifici per volume. Pineta 




scala 1:2.000

Tav. 5.2 Edifici per volume. Riviera 




scala 1:2.000

ELABORATI STRATEGIE

Tav. 6 Strategia di piano 





scala 1:10.000

Doc. 1 Obiettivi, Strategie, Limiti di flessibilità. Estratto articoli 2 e 2bis

ELABORATI ZONING E PERICOLOSITÀ IDRAULICA

Tav. 7.1 Zonizzazione. Pineta 





scala 1:2.000

Tav. 7.2 Zonizzazione. Riviera 




scala 1:2.000

Tav. 8 Zonizzazione PRGC e pericolosità idraulica PAIR e PAI Tagliamento scala 1:5.000

ELABORATI PROGETTO DI RECUPERO DELLO SPAZIO PUBBLICO DI PINETA E RIVIERA

Tav. 9.1 Spazio pubblico nel comparto di Pineta. Stato di fatto 
scala 1:2.000

Tav. 9.2 Spazio pubblico nel comparto di Riviera. Stato di fatto 
scala 1:2.000

Tav. 10.1 Indirizzi per il recupero dello spazio pubblico di Pineta. Progetto scala 1:2.000

Tav. 10.2 Indirizzi per il recupero dello spazio pubblico di Riviera. Progetto scala 1:2.000

Doc. 2 Abaco delle soluzioni per il recupero dello spazio pubblico

ELABORATI DESCRITTIVI E DI VALUTAZIONE

Doc. 3 Norme Tecniche di Attuazione. Estratto articoli 6bis, 6ter, 6quater, 25bis, 27, 31, 32, 33

Doc. 4 Relazione illustrativa

Doc. 5 Rapporto Preliminare di Verifica di Assoggettabilità a VAS

Doc. 6 Relazione di adeguamento del PRGC al PAI
3. di stabilire, ai sensi dell’art. 63 L.R. 5/2007 che a decorrere dall’adozione delle presenti norme viene sospesa, con provvedimento da notificare al singolo richiedente, ogni determinazione sulle domande di permesso a costruire, o altri titoli abilitativi edilizi che siano in contrasto con le indicazioni di variante al Piano. Sono fatti salvi tutti i permessi di costruire i cui procedimenti risultino definiti con conclusione dell’istruttoria favorevole e avvenuta comunicazione del riscontro della conformità urbanistica, anteriormente all’adozione della deliberazione di variante, nonché le Denuncia di Inizio Attività in alternativa al PDC (art. 18 LR 19/09 e smi) presentate e formalmente corrette e completate anteriormente all’adozione della deliberazione di variante. Resta inteso che i titoli edilizi rimangono soggetti ai termini di efficacia di cui all’art. 23 della LR 19/09 e smi.
4. di incaricare il Titolare di Posizione Organizzativa del Settore Urbanistica ed Edilizia di sovrintendere a tutti gli adempimenti necessari all’approvazione della Variante n. 48 al P.R.G.C. in argomento.

**************************************************************************

Infine, in considerazione dell'urgenza di provvedere, si propone di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e dell'art. 1 comma 19 della L.R. n. 21/2003;

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.

Data, 18/04/2016







LA TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

    DEL SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

Arch. Elisa Turco

Data 

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. La presente deliberazione non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.
IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI

 
      Dott.ssa Cristina SERANO

Letto, confermato e sottoscritto.


IL SINDACO
IL SEGRETARIO GENERALE


Avv. Luca FANOTTO
Dott. Francesco LENARDI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal 29-04-2016 al 14-05-2016
Lignano Sabbiadoro, 29-04-2016

L’IMPIEGATA RESPONSABILE

Fiorella SALVATO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione:

· E’ stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio;

· Ai sensi dell’art. 1, comma 19, della L.R. n. 21/2003, come sostituito dall’art. 17 – comma 12 - della L.R. 17/2004, è divenuta esecutiva: 

· il ____26-04-2016_____ in quanto dichiarata immediatamente eseguibile;

· il _______________, giorno successivo al termine della pubblicazione.

Lignano Sabbiadoro, _________________

IL SEGRETARIO GENERALE


Dott. Francesco Lenardi
ORIGINALE
 N   93 del Registro delibere

